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Regione Toscana 

  

 

 

AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA - “MASSA” 

VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL COMITATO DI GESTIONE 

Seduta n. 09/2025 del 02/10/2025 

 

Il giorno 02/10/2025 alle ore 18:30, a seguito di regolare convocazione, si è riunito in Aulla, presso la sede 

di L.go Bonfigli n. 3/5, il Comitato di Gestione. 

All’appello nominale risultano  

COMPONENTE PRESENTI ASSENTI 

CENTOFANTI EMILIANO - Presidente  X  

BERTOLONI CORRADO 
X 

 

BOERI FABIO     X  

GALLI CLAUDIO X  

LELLO EMANUELA X  

PITANTI PIETRO – Vice Presidente X  

TENERANI BRUNO - Segretario  X 

SANTI GIORGIO X   

VERZANINI ANDREA  X 

Presiede la riunione del Comitato di Gestione il Presidente Centofanti Emiliano, il quale, constatata la 

regolare costituzione dell’organo, dichiara aperta la seduta e valida. Tenerani e Verzanini sono assenti 

giustificati.  

Presente il Revisore Unico Dott. Claudio Perfetti. 

Per la parte amministrativa della struttura sono presenti le dipendenti Ratto Orietta e Sica Paola. Per la parte 

tecnica è presente il Dr. Paolo Bongi. 

Vista l’assenza di Tenerani, Santi Giorgio viene nominato Segretario Verbalizzante della seduta. 

Assistono alla seduta come uditori i cacciatori Ferrari Andrea e Marafetti Francesco. 

ODG n. 1 – Approvazione verbale seduta precedente 

Viene distribuito ai presenti la copia del verbale della seduta del 26/08/2025 per la presa visione. Quindi 

invita il Comitato ad approvare il verbale. 

Alle ore 19:15 entra Galli Claudio. Ora i presenti sono 7. 
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Il Comitato di Gestione   

n.  6 voti favorevoli  

n.  1 astenuti (Bertoloni e Pitanti assenti il 26/08/2025) 

n.  0 voti contrari  

da parte di n.   5      consiglieri votanti su      7        presenti, approva il verbale della seduta del CDG del             

26/08/2025. 

ODG n. 2 – Problematica liquidazione danni da fauna selvatica 

Il Presidente, vista la situazione epidemiologica e le misure restrittive imposte che vedono nel nostro vaste 

aree del territorio con divieto di interventi di depopolamento dei cinghiali, riferisce di avere richiesto 

all’Avv. Mazzoni, incaricato dell’assistenza legale per l’ATC, un parere legale in merito alla competenza 

del risarcimento dei danni considerato che ad ATC è stata negata la possibilità di gestire la specie a seguito 

delle ordinanze che hanno vietato la caccia al cinghiale nelle zone di restrizione.. Il documento è allegato 

al verbale ed è a disposizione dei consiglieri per la presa visione. In base al parere ricevuto, il Revisore 

spiega che la competenza di ATC in merito al risarcimento dei danni discende dalla normativa di 

riferimento; in particolare nella LR 3/94 all’art. 12 lett. h è riconosciuta all’ATC la competenza nella 

gestione delle domande di risarcimento danni da fauna selvatica alle produzioni agricole; nel PFVR 2012-

2015, tuttora vigente, sono enunciati gli indirizzi regionali impartiti dalla Regione per la gestione dei danni 

da fauna selvatica fino alla liquidazione degli indennizzi.  Tuttavia la normativa regionale, all’art. 44 c. 4 

DPGR/36/R/2022, prevede che i danni ricadenti sui terreni sottratti alla caccia programmata non danno 

diritto al risarcimento. I divieti speciali di caccia di cui all’art. 33 LR 3/94 rientrano in questa casistica. Tale 

principio viene ribadito anche nel testo della proposta di nuovo Piano Faunistico Venatorio Regionale e 

questo farebbe ben pensare in vista di un confronto con la Regione.  In conclusione, secondo il parere legale 

espresso, la competenza di ATC per l’indennizzo dei danni da fauna selvatica si limiterebbe alle aree a 

caccia programmata; per i danni in aree soggette a divieto di caccia per la PSA per effetto di norme dettate 

dall’ordinanza del Commissario straordinario per la PSA, riprese ed ampliate dall’ordinanza del Presidente 

della Regione Toscana , ovvero in area sottratta alla caccia programmata, dia diritto o meno al risarcimento 

e se l’indennizzo sia eventualmente a carico del soggetto che ha imposto il divieto. Rimarrebbe sicuramente 

di ATC la competenza della gestione delle domande e l’accertamento dei danni e, trattandosi di indennizzo 

e non di risarcimento, secondo il parere, una volta effettuata la stima del danno è possibile procedere alla 

determinazione del contributo da erogare anche in maniera parziale rispetto al danno accertato. Il Revisore 

come anche evidenziato nel parere, sottolinea che va ricercato un confronto con la Struttura tecnica 

regionale per trovare insieme un sostegno giuridico per ricercare presso il soggetto competente, ovvero la 

Struttura commissariale o addirittura l’Unione Europea, i fondi per la liquidazione dei danni ed ATC si 

limiterebbe a farsi tramite per il pagamento. Ribadisce che è sicuramente facoltà di ATC stabilire indennizzi 

percentuali del danno accertato. 
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Si apre il confronto. Viene rimarcato che si tratta di problema di tipo politico e che dovrebbero essere 

coinvolti in tali istanze anche altri ATC Toscani. Il Presidente riferisce che contatterà ai fini di un incontro 

i Presidenti degli ATC di Lucca e Pisa e il nuovo Presidente dell’unione dei Comuni sottolineando che in 

tale occasione sarà importante la presenza anche degli altri membri del Comitato. Il Comitato si aggiorna. 

ODG n. 3 – Denuncia danni Az. Agr. Tozzi Luciana 

Il Presidente riferisce che a seguito di accertamento dei danni denunciati dall’Az. Agr. Tozzi Luciana, da 

parte del tecnico dell’ATC è stata avanzata una stima di 1000 euro circa. Tale stima non è stata ritenuta 

congrua da parte dell’azienda la quale ha avanzato una contro proposta per una stima complessiva € 3424,80 

elaborata dall’Agr. Dr. Folegnani. Riferisce quindi di avere contattato un altro agronomo per avere un 

secondo parere al fine di trovare un punto d’incontro con l’azienda. 

Il Revisore ribadisce che in ogni caso in questa fase e fino a che non sarà risolta la questione giuridica in 

merito alla competenza della liquidazione dei danni, non è possibile procedere a liquidare alcuna somma 

ma si può solo riconoscere la stima. 

Il Comitato si aggiorna. 

Alle ore 19:40 il Revisore lascia la seduta. 

ODG n. 4 – Caccia al Cinghiale in braccata e forma singola zona indenne s.v. 2025/26  

Il presidente nel ricordare che l’unico comune rimasto per ora indenne dalle restrizioni per la PSA è 

Montignoso e che la squadra 31 sarà l’unica autorizzata a cacciare. Propone di confermare le regole dello 

scorso anno per i periodi e l’orario di inizio delle battute e relativamente all’obbligo delle tabelle di avviso 

di battuta in corso. In merito alla caccia al cinghiale a singolo e in girata nelle aree non vocate viene 

confermato il contributo di € 20,00 in quanto lo smaltimento degli scarti dei cinghiali abbattuti è onere dei 

cacciatori e non rientra tra le competenze dell’ATC.  

Galli fa presente che le squadre del distretto 7 di Pontremoli hanno fatto pervenire alla segreteria dell’ATC 

la comunicazione con cui viene indicato Fanti Fabio come nuovo referente del distretto. Tale designazione 

viene fatta in sostituzione di Zeraschi che non starebbe più occupandosene non essendo più caposquadra. 

E’ quindi compito del Comitato valutarne la nomina. 

Infine viene fatta presente l’esigenza di adeguare il disciplinare della caccia al cinghiale in ANV alla 

normativa regionale modificando l’art. 8 del disciplinare prevedendo così che per la costituzione di un 

gruppo di girata è necessario che il Responsabile sia anche abilitato alla conduzione di cane limiere. 

Il Presidente invita il Comitato ad approvare - la nomina di Fanti Fabio a Responsabile del Distretto di 

Caccia al Cinghiale in AV n. 7 “Pontremoli”; - la presa d’atto che la squadra n. 31 del Distretto n. 1 Carrara 

Massa Montignoso è l’unica squadra autorizzata all’esercizio della caccia al cinghiale in battuta per la 

stagione venatoria 2025/26 in quanto Montignoso ricade ancora in zona indenne da PSA; - di confermare 

le regole dello scorso anno per i periodi e l’orario di inizio delle battute e ovvero: a) che le squadre potranno 

esercitare la caccia al cinghiale nella forma della braccata nel periodo dal 1 ottobre al 31 gennaio 2025 nei 
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giorni di mercoledì sabato domenica come stabilito dal calendario venatorio regionale s.v. 2025/26; b) che 

gli orari di inizio battuta sono i seguenti: 

Durante il periodo di vigenza 

dell’orario LEGALE 

MERCOLEDI' SABATO DOMENICA 

Ore 8.00 Ore 8.00 Ore 8.00 

Durante il periodo di vigenza 

dell’orario SOLARE 

MERCOLEDI' SABATO DOMENICA 

Ore 7.00 Ore 8.00 Ore 7.00 

c) di stabilire l’obbligo per le squadre di segnalare lo svolgimento delle braccate nelle principali vie/sentieri 

di accesso all’area di battuta mediante l’affissione di tabelle ben visibili indicanti la dicitura “Attenzione 

battuta di caccia al cinghiale in corso!” 

Il Comitato di Gestione con 

n.  7      voti favorevoli  

n.  0 astenuti (----------) 

n.  0 voti contrari  

da parte di n.   7         consiglieri votanti su     7     presenti, approva la delibera (Del. CdG n.  43 del                                

02/10/2025 - “Organizzazione Caccia al Cinghiale in braccata s.v. 2025/26 (Zona Indenne PSA) - 

Nomina Responsabile Distretto n. 7 “Pontremoli””).  

Il Presidente al termine del confronto invita il Comitato a deliberare: - che per la s.v. 2025/26 il contributo 

per la partecipazione alla caccia in forma “a singolo” è di € 20,00  considerato che l’onere dello smaltimento 

degli scarti dei cinghiali debba ritenersi a carico dei cacciatori; - altresì di modificare l’art. 8 del 

“Disciplinare per il prelievo in forma a singolo e con la tecnica della girata della specie cinghiale nelle aree 

non vocate dell’ATC MS13” aggiungendo in fondo al primo periodo, dopo le parole 

“proprietario/conduttore” ed al posto delle parole “del cane.” , le parole “abilitato di cane limiere”. 

Il Comitato di Gestione con 

n.   7   voti favorevoli  

n.  0 astenuti (----------) 

n.  0 voti contrari  

da parte di n.    consiglieri votanti su     presenti, approva la delibera.  (Del. CdG n.   44 del 02/10/2025) 

“Organizzazione Caccia al Cinghiale in ANV 2025/26 – Mod. Art. 8 Disciplinare per il prelievo in forma a 

singolo e con la tecnica della girata della specie cinghiale nelle aree non vocate dell’ATC MS13. 

ODG n. 5 – Procedura ammissione ospiti in gruppi operativi 

Il Presidente riferisce che nell’ultima seduta il GOT ha aperto allo spostamento dei cacciatori tra i gruppi. 

Dopodiché è seguita una nota del Commissario Straordinario per la PSA con la quale ha derogato al divieto 

di spostamento di un partecipante agli interventi in zona a regime di restrizione di ordine superiore a zona 

soggetta a restrizione di ordine inferiore o indenne, purché siano trascorsi 15 giorni dall’ultimo intervento 

e prevedendo l’obbligo per il cacciatore di autodichiarazione alla polizia provinciale.  
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Alle ore 19:30 entrano come uditori i signori Buffa William e Bologna Massimo. 

Bongi illustra la procedura adottata come da comunicazioni inviate ai gruppi di depopolamento in data 29 

settembre u.s.. Viene manifestata l’esigenza di pubblicare la procedura sul sito e di darne informazione alle 

associazioni venatorie. 

Il Presidente al termine del confronto invita il Comitato ad approvare la ratifica della procedura per 

l’inserimento di “ospiti” in Gruppi di Depopolamento Operativi come da comunicazioni inviate ai gruppi 

di depopolamento in data 29 settembre u.s. e come da allegato sub A facente parte integrante e sostanziale 

della presente delibera.   

Il Comitato di Gestione con 

n.  7    voti favorevoli  

n.  0 astenuti (----------) 

n.  0 voti contrari  

da parte di n.    consiglieri votanti su     presenti, approva la delibera.  (Del. CdG n. 45 del 02/10/2025 

“PSA - Procedura ammissione ospiti in gruppi operativi”). 

ODG n. 6 – Discussione indicazioni GOT in merito a richieste di nuova assegnazione zone    

Il Presidente riferisce circa richieste avanzate al GOT di assegnazione di zone di depopolamento da parte 

di due gruppi di cacciatori. Nell’ultima seduta del GOT è stato stabilito che ATC ha il compito di fissare i 

criteri per assegnare zone libere ai gruppi nuovi tenuto conto delle emergenze epidemiologiche locali. A 

seguito di ciò il Referente del GOT, Dott.ssa Pocai ha ribadito che le zone assegnate restano invariate. 

Pertanto il Presidente ricorda che le zone libere sono le aree non vocate su Carrara e Massa e che stante la 

rinuncia alla partecipazione al depopolamento da parte della squadra 6 di Della Pina Raffaello del distretto 

5 di Bagnone, sul territorio di Bagnone si libera una zona. Quindi ci sarà da approvare una procedura per 

la manifestazione di interesse per l’assegnazione di una zona libera ad un nuovo gruppo di intervento. Sono 

già stati abbozzati i criteri e individuata la Commissione che dovrà valutare le richieste, presieduta da 

Emanuela Lello. Lello sottolinea che è stato chiarito che l’organizzazione dell’attività di depopolamento 

spetta all’ATC. Galli a tale riguardo manifesta l’esigenza di mantenere la rotazione tra le squadre 5 e 58 ed 

eventualmente anche del nuovo gruppo. 

Il Presidente invita a considerare i vincoli stabiliti dal GOT per la procedura di assegnazione di una zona 

libera ad una nuova squadra. A tal proposito Bongi li ricorda: stabilire il periodo entro il quale presentare 

la richiesta; obbligo di effettuazione di attività di ricerca attiva di carcasse; considerazione delle emergenze 

dettate da esigenze epidemiologiche. Lello precisa che la commissione si inserisce in tale contesto come 

gruppo di lavoro necessario a supportare il Presidente. Viene manifestata l’esigenza di individuare una 

porzione di territorio libero nel comune di Bagnone. Galli ribadisce che la zona da assegnare ad un nuovo 

gruppo potrà essere eventualmente individuata dopo la procedura di ammissione.  
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Al termine del confronto il Presidente, valutata l’esigenza di individuare preventivamente la porzione di 

territorio libero da assegnare, ed anticipando i tempi per quanto possibile, invita il Comitato a conferirgli 

mandato per la nuova definizione cartografica delle zone di Bagnone volta alla riassegnazione di zone ai 

gruppi n. 5, con Responsabile Tacci Umberto, e n. 58, con Responsabile Panesi Alessandro, e 

all’individuazione di una zona libera da assegnare. 

Il Comitato di Gestione con 

n.  7    voti favorevoli  

n.  0 astenuti (----------) 

n.  0 voti contrari  

da parte di n.    consiglieri votanti su     presenti, approva la delibera.  (Del. CdG n. 46 del 02/10/2025 -

“PSA - Ridefinizione cartografica delle zone di depopolamento di Bagnone”). 

Il Presidente invita il comitato ad approvare: 1 - la procedura per l’assegnazione delle zone libere tenuto 

conto dei criteri stabiliti dal GOT per l’assegnazione di zone di depopolamento libere, ovvero: - limitare la 

durata del periodo in cui poter presentare richiesta all’ATC; - prevedere attività obbligatorie di sorveglianza 

e di ricerca attiva sul territorio oggetto di assegnazione da parte del richiedente; - assegnare la zona in base 

a esigenze organizzative dell’ATC dovute a urgenze epidemiologiche locali ; - le assegnazioni già effettuate 

non saranno oggetto si rivalutazione; 2 - di procedere pertanto alla definizione di una procedura per la 

raccolta di manifestazioni di interesse da parte di gruppi costituiti da cacciatori iscritti all’ATC che vogliano 

essere inseriti nell’attività di depopolamento stabilendo i criteri per l’assegnazione ad essi di una zona libera 

in funzione delle differenti urgenze epidemiologiche locali; 3 - di nominare la Commissione per il Bando 

composta dai membri di Comitato: Lello Emanuela, quale Presidente, Galli Claudio e Santi Giorgio; 4 - 

che i cacciatori componenti il gruppo dovranno essere iscritti in modo esclusivo al gruppo che intende 

presentare la manifestazione di interesse, ovvero non risultare iscritti in altri gruppi; 5 - che l’assegnazione 

delle zone ai gruppi di depopolamento anche a seguito della procedura oggetto della presente delibera avrà 

la sola durata dell’emergenza epidemiologica; 6 - che per la formazione di un nuovo gruppo valgono le 

stesse regole adottate per i gruppi già esistenti; 7 - di riconoscere preferenza a chi ha già la struttura 

designata. 

Il Comitato di Gestione con 

n.  7    voti favorevoli  

n.  0 astenuti (----------) 

n.  0 voti contrari  

da parte di n.    consiglieri votanti su     presenti, approva la delibera.  (Del. CdG n.  del    47 02/10/2025 “ 

PSA - Procedura per assegnazione zone di depopolamento libere”). 

Alle ore 20:10 Santi Giorgio lascia la seduta.  

Comunicazioni. 
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Galli solleva il problema di rinnovare ai gruppi un’adeguata informazione in merito alle regole per la tenuta 

delle case di caccia secondo il Piano di Biosicurezza e per la preparazione dei campioni da consegnare ad 

ASL e destinati alle analisi sanitarie. A tal fine riterrebbe necessaria la realizzazione di incontri. 

Il Presidente a seguito di sollecitazioni ricevute da più parti fa presente che gli attestati per la persona 

formata sono pronti mancando solo la comunicazione all’ASL. Verrà quindi presto inviata l’informativa ai 

cacciatori abilitati per invitarli al ritiro dell’attestato. Inoltre riferisce che è stato quasi sicuramente 

approvato il deposito dei SOA di Fivizzano. 

Terminate le comunicazioni e non essendoci più argomenti da trattare il Presidente chiude la seduta. Sono 

le ore 20:15. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

Il Segretario Verbalizzante pro-tempore 

SANTI Giorgio 

________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Presidente 

CENTOFANTI Emiliano 

 

_____________________ 


